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Raiuno, ore 20,30 

Viaggio 
senza 
ritorno 

nella mala 
Inizia questa sera (su Raiuno alle 20,30) il Viaggio difficile di una 

[giovane coppia nel mondo della mala. Il film per la tv in due 
puntate (la seconda domani) di Giorgio Felloni, racconta infatti di 
una tranquilla notte romana, di due ragazzi che amoreggiano in 
auto vicino ad un distributore di benzina, e di una misteriosa borsa 
che viene loro lanciata da un'auto in fuga. È una borsa piena di 

I denaro, due miliardi in biglietti da lOOmila. La coppiette in cerca 
[ di intimità è stata scambiata con i .pali, di una banda... Parte di 
qui l'avventura (interpretata da Elena Sofia Ricci e Walter Rie-

I Ciardi, oltre che da Luca Barbareschi, Nello Mascia, Giacomo 
Piperno e Jole Fierro) dei due ragazzi, all'inizio sorpresi dalla 

[ sorte, quindi indecisi sul da farsi, infine pronti a difendere quei 
| soldi con le unghie e coi denti sfuggendo alle bande di malfattori 
| che vogliono ritornare in possesso del loro denaro. Troppo tardi, 
| per i due ragazzi, per pentirsi e consegnare tutto alla polizia: presi 
[ dalle maghe di un meccanismo più grande di loro, e la loro vita 
tranquilla di un tempo sembra definitivamente perduta. Anche il 
loro rapporto si incrina, ma un legame più potente, la complicità, 
li tiene ormai uniti. La normalità diventa un bene irraggiungibile. 

Raiuno: musica dal Quirinale 
È l'avvenimento del pomeriggio: trasmissione in diretta dal Quiri­
nale (su Raiuno alle 17,30), in prima esecuzione assoluta, delle 
musiche di scena, composte da Darius Milhaud nel 1934, per il 
poema drammatico di Don Luigi Sturzo, // ciclo della creazione. Si 
tratta di una ponderosa opera poetica, che Luigi Sturzo scrisse in 
Inghilterra durante gli anni di esilio. Aveva fondato nel 1919 il 
Partito Popolare Italiano e, nel 1924, era stato costretto ad abban­
donare l'Italia. Benedetto Croce, cui Don Sturzo inviò il poema, 
trovò che gli angeli erano tropo «politicizzati», ma Darius Milhaud 
profitta delle loro risse e polemiche (contrasti tra luciferani e 
michelani) per inventare danze e ridde d'ispirazione fantastica. I 
brani che vengono eseguiti oggi — dirige il maestro Moshe Atzmon 
e partecipa al concerto Cecilia Gasdia che dà voce ad Eva — 
riflettono soltanto le prime due sezioni del poema. La vena poetica 
dell'uomo politico e la felicità del compositore trovano in comuni 
ideali di libertà (alla persecuzione dell'antifascismo si unì presto 
quella dell'antisemitismo) un esemplare punto d'incontro. 

Canale 5: 500 milioni di anni fa 
Si chiama «Limolus.. Ha 500 milioni di anni. A lui Big Bang (su 
Canale 5 alle 22,30) dedica questa sera il servizio d'apertura: si 
tratta infatti di uno dei più antichi fossili viventi. Due i temi 
principali della trasmissione: acqua e fuoco. Riprese filmate nelle 
profondità marine e un «reportage* dall'acquario di Miami, dove 
gli scienziati hanno costruito un futuristico laboratorio. Al tema 
del fuoco è dedicato un servizio dall'ospedale di Washington, dove 
i medici hanno approntato una nuova tecnica per il trattamento 
dei grandi ustionati. 

Raiuno: il bello del mercoledì 
Per fare largo a Saint Vincent estate Loretta Goggi con // bello 
della diretta si è trasferita al mercoledì sera (Raiuno. ore 20,30). 
Stasera si parlerà dunque di amore, e Loretta ha dedicato il tema 
a se stessa: al test, infatti, si sottoporranno lei, il suo compagno e 
regista Gianni Brezza e «l'esperto di cose di cuore», il conte Gio­
vanni Nuvoletti. 

Raiuno: ecco gli indiani Usa 
/rafia sera affronta un «viaggio nel mondo dell'antropologia» (su 
Raiuno, alle 18,30) con un'inchiesta sugli indiani d'America. Ospi­
te in studio il grande capo dei Cherokee. che per la prima volta 
nella storie della sua tribù è una donna, Wilma Mankiller. Ospite 
anche uno stregone Sioux. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 
• • • • • • • • i 

MANHATTAN (Raitre, ore 20.30) 
Dopo «Io & Annie» prosegue sulla terza rete un omaggio a Woody 
Alien che senz'altro riuscirà gradito a larghe schiere di spettatori. 
finalmente non costretti a rincorrere buoni film ad orari impossi­
bili. Il film ripropone la coppia Alien-Diane Keaton, ma a spadro­
neggiare è lei, New York, amorevolmente guardata in uno stupen­
do oianco e nero con sottofondo di Gershwin. È il palcoscenico più 
congeniale a un autore che ha fatto dello spleen metropolitano. 
della solitudine, dell'impossibilità di essere normali, la maggior 
fonte d'ispirazione. Ma niente paura. La filosofìa di Woody (e 
stavolta e è in ballo addirittura un rapporto tra un quarantenne e 
una giovanissima che si spegnerà nel modo più dolce-amaro possi­
bile) sa rivestirsi di cospicue pennellate d'ironia. Si districano tra 
mille batture Diane Keaton, Manel Hemingway e Michael Mur-
phy. Era il 1979. 
RICOMINCIARE AD AMARSI ANCORA (Eurotv, ore 20.30) 
Un anno dopo ed è ancora New York, con annessi amori che 
corrono sul filo del rasoio. Elliot Gould e Susannah York, giunti 
alle soglie della mezz'età credono di non volersi più bene. Forse un 
viaggio nella memoria, nella giovinezza che fu, sarà oltremodo 
giovevole. Dirìgeva il modesto Steven Paul. 
FANFAN LA TL'LIPE (Retequattro. ore 10) 
Piccolo passo indietro nell'orario per dire in breve del plurìvisto 
lavoro di Christian Jaque del '51 animato dalle picaresche gesta di 
Gerard Philipe, ennesima incarnazione del bell'eroe destinato a 
fine prematura e a suscitare osceniche passioni. Con Philipe, Gina 
Lollobrigida. 
UN UOMO CHIAMATO UOMO (Retequattro. ore 22.20) 
Il titolo furbescamente appioppato dai distributori nostrani al 
film di Roy Poulting del 79 è ritagliato su Richard Harris (.Un 
uomo chiamato cavallo»), che qui non ha a che fare con nobili 
pellirosse ma con la speculazione immobiliare. Alla intimazione di 
sfratto, il nostro, oriundo irlandese genialoide con il vezzo delle 
invenzioni, risponde barricandosi, dopo aver sequestrato un poli­
ziotto. E, in un certo senso, riesca a cavarsela, visto che i tutori 
dell'ordine della città californiana in cui vive non hanno ancora 
adottato il metodo del «bombarda e spara» poi invalso recente­
mente per risolvere negli Usa il problema delle scomode occupa­
zioni abusive. Con Harris una Karen Black mal spesa in questa 
storiella penosamente in bilico tra il serio e il faceto. 
LA CREATURA DI FRANKENSTEIN (Italia 1, ore 23.30) 
Zoppicante rivisitazione di uno dei «luoghi» classici della narrativa 
e del cinema dell'orrore, il lavoro di Terence Fisher si salva in 
corner grazie a Peter Cushing, attor nobile abbonato al brivido. 
Era il '73. 

Televisióne Stasera su Canale 5, per la serie «XX secolo», 
il film di James Bridges che anticipò l'incidente di Harrysburg 

Sindrome in diretta 
Terzo appuntamento sta­

sera (ma perché non antlcl~ 
parlo al •giorni caldi' della 
nube radioattiva?) con il ci­
clo Film-Dossier curato da 
Guglielmo Zucconi per con­
to di Canale 5. È di scena un 
film attualissimo: Sindrome 
cinese di James Bridges, un 
titolo e una nozione scienti­
fica che abbiamo ritrovato 
varie volte sul giornali du­
rante le ultime settimane. È 
bene Innanzitutto ricordare 
che Sindrome cinese è un 
film 'Scomodo: Klrk Dou­
glas provò Innumerevoli 
volte a produrlo all'inizio 
degli anni Settanta, e sol­
tanto nel 1979 11 figlio Mi­
chael, forte di un notevole 
prestigio accumulato in tv, 
riuscì a mandare in porto 11 
progetto grazie al sostegno 
di Jane Fonda e Jack Lem­

mon. SI deve Infatti al due 
attori democratici se la Co­
lumbia Pictures, all'Inizio 
piuttosto perplessa, decise 
di puntare sul film. Che, co­
munque, suscitò un vespaio 
di polemiche sin dalla pri­
ma uscita, giacché l'Inci­
dente nucleare ipotizzato 
dalla sceneggiatura avven­
ne contemporaneamente, 
per davvero, nella centrale 
di Three Miles Island vicino 
a Harrysburg. 

In ogni caso, Sindrome ci­
nese non propone drastiche 
scelte alternative nel campo 
delle scelte energetiche; si 
limita a toccare un proble­
ma più ristretto, e Insieme 
più di fondo: quello delle ga­
ranzie che la salute e la sicu­
rezza possono avere (o non 
avere) In una società domi­
nata dal profitto. Ognuno è, 
Insomma, Ubero di tirare le 

conclusioni che vuole. 
Per chi non avesse mal vi­

sto il film ecco, brevemente, 
la vicenda. Siamo nella Ca­
lifornia del Sud, In una 'Si­
curissima» centrale nuclea­
re. Così sicura da Invitare 
una troupe televisiva inca­
ricata di fare un servizio 
sull'uso pacifico dell'ener­
gia atomica. Ma l'impossibi­
le accade: un Incidente al 
reattore, prontamente ripa­
rato, rischia di far saltare la 
cen trale e di procurare II co­
siddetto effetto 'Sindrome 
cinese* (Il nucleo fuso perfo­
ra la terra e vi sprofonda 
dentro, arrivando In teoria 
fino alla Cina). La catastro­
fe viene evitata per un pelo, 
ma 11 pericolo corso è stato 
gigantesco. Le autorità del 
governo e I dirigenti della 
centrale offrono però una 

versione rassicurante della 
vicenda, mentre 1 giornalisti 
della troupe (in particolare 
l'operatore Interpretato da 
Michael Douglas) decidono 
di svelare la verità all'opi­
nione pubblica. L'ago della 
bilancia è la popolare pre­
sentatrice Klmberly (Jane 
Fonda), colpita dalla gravi­
tà dell'Incidente ma incapa­
ce di ribellarsi ai superiori. 
A convincerla a schierarsi 
con la troupe sarà proprio il 
direttore della centrale (un 
grande Jack Lemmon), che 
le rivela, In un drammatico 
confronto, la superficialità 
del controlli effettuati negli 
ultimi tempi. Va a finire ma­
le, con una squadra di 'go­
rilla* armati che Irrompe 
nella centrale per soffocare 
lo scandalo nel sangue. Ma 
la verità verrà a galla lo 
stesso. 

In linea col miglior cine­
ma 'democratico' di Holly­
wood (passione civile, sciol­
tezza giornalistica nella 
narrazione, ineccepibili pro­
ve d'attore), Sindrome cine­
se é un film di grande effica­
cia e vigore che la recente 
catastrofe di Chernobyl 
renderà ancora più toccan­
te. 

Terminato il film (spot 
permettendo), seguirà — 
come si diceva una volta — 
il dibattito. E varrà la pena 
di seguirlo perché Zucconi è 
riuscito a portare negli stu­
di di Canale 5, Insieme ad 
una folta serie di scienziati e 
tecnici, anche l'ex segreta­
rio di Stato americano Hen­
ry Klsslnger. Il quale affer­
ma che 'quella di Chernobyl 
è una tragedia umana, non 
politica; giacché la 'tecno­
logia della centrale era fer­
ma agli anni Sessanta: Ma 
Kissinger dice anche che 
l'America deve sentirsi me­
no al sicuro dopo Cherno­
byl, perché incidenti così 
possono avvenire dapper­
tutto, come prova l'episodio 
di Harrysburg. 

Semmai sorprende un po' 
notare, nella scelta degli 
ospiti, una preferenza spic­
cata nei confronti delle tesi 
nuclearlste, quasi a contro­
bilanciare l'effetto psicolo­
gico del film. Maggiore co­
raggio non avrebbe guasta­
to, se non altro per offrire al 
pubblico il più ampio venta­
glio possibile di opinioni. 

Michele Anselmi 

Delude la riscoperta dell'unico melodramma del musicista 

Un Liszt piccolo piccolo 
Nostro servizio 

NAPOLI — Nel programma delle Setti­
mane Musicali Internazionali, organiz­
zate dalla Associazione Alessandro 
Scarlatti e dal Teatro San Carlo, giunte 
quest'anno alla quarta edizione, non è 
mancata la commemorazione di Franz 
Llszt nel centenario della morte. La ce­
lebrazione ha avuto un carattere del 
tutto imprevedibile, in quanto non è 
stato il pianoforte — come era lecito 
aspettarsi — il protagonista dell'avve­
nimento, bensì l'orchestra insieme al 
coro e ad un cast di cantanti per l'esecu­
zione, in forma di concerto, dell'unica 
opera lirica composta da Liszt: Don 
Sanche o le chateau d'amour. Di questo 
tentativo senza seguito di Liszt di acco­
starsi al melodramma ben poco si sape­
va. Quello che è certo è che il musicista, 
appena tredicenne, già preceduto da 
una fama di enfant-prodige del piano­
forte decide di comporre un'opera, più 
che per una vocazione, per rispondere 
polemicamente al severissimo Luigi 
Cherubini, il quale si era opposto alla 
sua ammissione al Conservatorio di 
Parigi di cui era l'intransigente diretto­
re. Riferendosi alle intenzioni di Llszt 
di comporre un'opera Cherubini avreb-

Programmi Tv 

be sentenziato: fare un'opera non è così 
facile come suonare 11 pianoforte. Lui, 
che avendo faticato moltissimo per ar­
rivare al successo odiava chi, come 
Liszt, era in possesso d'un precoce ta­
lento. 

Sostenuto dalle ambizioni paterne, 
dal suo maestro Ferdinando Paer, Il 
quale pare abbia guidato la mano del­
l'allievo in più punti della partitura, 
Liszt compone 11 Don Sanche deciso a 
conquistare Parigi non soltanto come 
pianista. Il musicista, che da adulto sa­
rebbe passato alla storia come un Inno­
vatore, ponendosi tra i protagonisti del 
Romanticismo e che avrebbe con 
straordinaria generosità fatte sue le 
cause degli altri sostenendo soprattutto 
Wagner, nel Don Sanche ci da Invece 
una prova di esemplare conformismo, 
di fedeltà alle regole comportandosi co­
me uno zelante scolaro che sa di essere 
il primo della classe. I modelli a cui il 
giovanissimo Llszt si rifa non possono 
essere che quelli che l'ambiente musi­
cale e la cultura nel tempo gli fornisco­
no. L'opera viene alla luce nel 1825, In 
quel breve Interregno che separa il tra­
montato Secolo XVIII dal Romantici­
smo; un'epoca di vagheggiamenti neo­

classici di cui nel Don Sanche ritrovia­
mo i segni, anche 1 riferimenti ai mag­
giori protagonisti di quella stagione 
della musica, nell'opera risultano vaga­
mente rintracciabili. Ciò non toglie che 
la partitura sia assai ben congegnata 
nel suo Inappuntabile manierismo. Il 
suo scarso rilievo teatrale, riconosciuto 
in seguito dallo stesso Liszt, e la brevis­
sima vita limitata a quattro rappresen­
tazioni all'Opera di Parigi, ne giustifi­
cano, senza dubbi di sorta, l'ultraseco-
lare oblìo. 

L'edizione sancarllana, predisposta 
dagli organizzatori delle Settimane In­
ternazionali, non ha certo riempito un 
vuoto praticamente incolmabile; tutt'al 
più ha appagato — sia pure con un one­
roso dispendio di mezzi — una curiosità 
in chi l'avesse avuta. 

Lodevoli complessivamente gli ese­
cutori: dal direttore Tamas Pai, Il quale 
ha guidato l'orchestra sancarllana al 
magnifico coro della radio di Budapest; 
al cast del cantanti comprendente II te­
nore Ivan Kiurkciev, nel ruolo del pro­
tagonista, il baritono Istvan Gati, il so­
prano Ildiko Komlosl. 

Sandro Rossi F r a n x U s i t j n u n disegno 

Il piccolo Barret Oliver è Daryl nel film omonimo 

Il film Giallo fantagenetico 
per la regia di Simon Wincer 

Uccidete Daryl 
sa troppe cose 
sul Pentagono 

D.A.R.Y.L. — Kegla: Simon 
Wincer. Sceneggiatura: Da­
vid Ambrose, Allan Scott e 
Jeffrey Ellis. Interpreti: Bar­
ret Oliver, Josef Sommer, Ma­
ry Beth Hurt, Michael 
McKean, Colleen Camp. Fo­
tografia: Frank Watts. Usa. 
1985 

Chi è Daryl e perché — al 
Pentagono — si parla tanto 
di lui? Semplice: perché quel 
bambino superintelligente è 
un esperimento top secret di 
natura militare. Solo che, 
sfuggito alle grinfie del me­
dici e dei generali, Daryl ha 
cominciato a umanizzarsi — 
soffre, ride, ama — mandan­
do ogni tanto In tilt il cervel­
lo elettronico che gli hanno 
piazzato In testa nell'attesa 
che crescesse. 

All'Incrocio tra Wargames 
e Biade i?unr?er(ma viene da 
pensare anche al Mondo del 
robot di Michal Crichton), 
D.A.R.Y.L. aggiorna un te­
ma che il cinema di fanta­
scienza ha sempre predilet­
to; In più, stavolta, c'è la ver­
de età del cyborg, l'ideale per 
Inumidire le ciglia del grandi 
e innescare la solidarietà del 
bambini. Naturalmente fino 
a metà del film nessuno sa 
chi è quel ragazzino gracile 
spuntato da una foresta e 
adottato, col pretesto di ri­
correnti amnesie, da una 
brava coppia di sposi. Edu­
cato, gentile, ma molto for­
male, Daryl (è Barret Oliver, 
bravissimo, visto già in La 
storia infinita) sì rivela subi­
to un genietto alla Erasmo 11 
lentigginoso. La mamma pe­
rò è preoccupata: «Sembra 
che non abbia bisogno di 
nessuno. Stira, si prepara la 
colazione, si rifa il letto: tut­
to da solo», confessa ad un'a­
mica. E Daryl, per ripagarla, 
durante una partita di base­
ball ormai vinta sbaglia ap­
posta alcune battute per ap­
parire «più umano». 

Poi, un giorno, si fanno vi­
vi 1 veri genitori, ma basta 
guardarli in faccia — cosi 
anziani e gelidi — per capire 
che, in realtà, sono gli scien­
ziati che hanno creato in 
provetta quel bambino pro­
digio. «La macchina ha ac­
quistato nuove capacità», 
gongolano mentre se lo ri­
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IL BARONE E IL SERVITORE • Sceneggiato con Giuseppe Pambteri 
(3* puntata) 
TAXI - Telefilm «tome investe una vecchia signora» 
CHE TEMPO FA • TG1 FLASH 
PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI OL.. 
PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
MUNDIAL '86 - Vita dei calciatori p«ù famosi del mondo: Falcao. A 
cura di Gianni MnJ 
CARTONI ANIMATI 
OSE: IL MANAGER 
MAGICI - Con Piero Chiambretti (1* parta) 
OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
MAGICI - (2* parte) 
IN DIRETTA DAL PALAZZO DEL QUIRINALE • eli odo della 
creazione», di O. Mitiaud. Soprano Cecità Gasdia. Drenare Moshe 
Atemcn 
ITALIA SERA - Conduca P.-ero Badaloni 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
IL BELLO DELLA DIRETTA - Spettacolo con Loretta Googt 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MERCOLEOI SPORT - Pallacanestro. Fiale andata play off 
TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
MUNDIAL '66 • V-ta dei calciatori pni famosi del mondo: Falcao 
(replica) 

D Raidue 
9.30-11.05 OSE: I TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 

11.55 CORDIALMENTE • Rotocalco. In stude Enza Sampo 
13.00 TG2 ORE TREDICI • TG2 • I LIBRI 
13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Camoun 
14.30 TG2 - FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
15.30 PESARO: CICLISMO • 69- Grò d~ltaha 
16.45 PANE E MARMELLATA • In studio Rita Dada Chiesa 
17.30 TG2 - FLASH: DAL PARLAMENTO 
17.40 PIÙ SANI PIÙ BELLI • Appuntamento con la salute 
18.15 SPAZIO LIBERO - I programmi dell accesso 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 BRONK • Telefilm «Incidente provocateli 
19.40 METE0 2 - T G 2 
20.20 TG2 • LO SPORT - Speciale Coppe 
20.30 H. VIAGGIO DIFFICILE - Sceneggiato con E"ena Sofia Reo. Regia A 

Giorgio Pedoni ( 1- parte) 
22.05 T G 2 - STASERA 
22.1S TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa con i Msi/Dn 
22.58 LISTZ • Sceneggiato. Regia di M. Szmeter (4* puntata) 
24.00 TG2 STANOTTE 

0.05 CINEMA DI NOTTE • «Lo strano triangolo», film con Peter OToota 

D Raitre 
13.00 VOGLIA DI MUSICA • Regia dì Sandro Soma 

13.55 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 
14.25 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese 
14.55 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio 
15.25 DSE: COLLOQUI SULLA PREVENZIONE 
16.25 DADAUMPA 
17.25 ASPETTANDO IL MUNDIAL - Revival della più belle partite italiane 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 IL POLLINO: UN PARCO PER L'EUROPA 
20.05 DSE: CON LICENZA DELL'AUTORE... • Mario Scaccia racconta: 

«Tom Sawver» 
20.30 OMAGGIO A WOODY ALLEN - «Manhattan», film con Woody 

Aden e Diane Keaton 
22.10 DELTA - Il Murray 
23.00 TG3 
23.35 LUNEDI DELL'ANGELO • Cinque poesie eS D. Thomas 

D Canale 5 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a quiz 
11.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a qua 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongtorno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO • Gioco a quiz 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 LA VALLE DEI PINI • Sceneggiato 
15.20 COSI GIRA IL MONDO • Sceneggiato 
16.15 ALICE • Telefilm con Linda Uvtn 
16.45 HAZZARD - Te>efilm con Chatenne Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM • Gioco a qua 
18.00 WEBSTER - Telefilm con Emmanuel Lewis 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a qua 
19.00 {JEFFERSON - TOefJm con Sherman Hemsley 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianeflo e S. Mondami 
20.30 SINDROME CINESE • Frim con Jane Fonda e Jack Lemmon 
23.35 BIG 8ANG • Settimanale scientifico 

0.20 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm 

D Retequattro 
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FANFAN LA TULIPE - Film con dna Lonobng.de 
MAGAZINE - Attualità 
MR. ABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 
CIAO CIAO - Cartoni animati 
MARINA - Telenovela 
AGUA VIVA • Telenovela 
FATE LARGO Al MOSCHETTIERI • Firn con Yvonne Sanson 
LUCY SHOW - Telefilm con Lucile Ben 
Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
I RYAN - Sceneggiato con Rod Mulinar 
FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 
CALIFORNIA • Telefilm «Un bel tipo» 
OETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
UN CORPO CHIAMATO UOMO • Firn con Richard Harns 
IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
MOD SQUAD • Telefilm con Michael Cole 

D Italia 1 
11.00 LA DONNA BIONICA • TelefJm 

11.50 OUINCY - Telefilm 
12.40 AGENZIA ROCKFORD • Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz con I Gatti di Vicolo Mracoli 
14.15 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicale 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 STAR TREK - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua. Con Marco Predofin 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Te'efilm 
20.00 MEMOLE DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
20.30 OK. IL PREZZO £ GIUSTO - Con Gigi Sabani 
22.30 PUGILATO • Pesi massimi 
23.30 LA CREATURA DI FRANKENSTEIN • Film con Peter Cushing 

1.30 CANNON - Telefilm 

D Telemontecarlo 
14.50 QUARANTENA • Film con John Dehner 
16.30 CARTONI ANIMATI 
17.30 MAMMA VITTORIA - Telenovela 
18.20 TELEMENU - CONSIGLI DI CUCINA 
18.45 HAPPY AND • Telenovela 
19.30 TMC NEWS - BOLLETTINO METEOROLOGICO 
19.50 MESSICO'86 - Calco 
19.55 TMC SPORT 
22.15 VIVA MEXICO • Calcio 
23.00 TMC SPORT 

• Euro TV 
11.40 TUTTOCINEMA 
11.45 ELEONORA - Sceneggiato con Giutena Masaia 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
14.30 INNAMORARSI - Telenovela 
15.45 LA BUONA TAVOLA - Rubrica 
17.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 MORK E MINDY - Telefilm con Robin Wftams 
20.00 TRANSFORMERS - Cartoni animati 
20.30 RICOMINCIARE AD AMARSI ANCORA - Film con Eliot Gould e 

Susannah York 
22.20 FOX FIRE - Telefilm con Joanna Cassidy 
23.25 TUTTOCINEMA 
24.00 NOTTE AL CINEMA 

D Rete A 
14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenovela 
14.30 CUORE DI PIETRA • Telenovela 
15.00 L'IDOLO - Telenovela 
16.00 NATALIE - Telenovela 
17.00 FELICITA... DOVE SEI - TelenoveUj 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - TelenovfjOj 
20.00 FELICITA... DOVE SEI • Telenovela 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21.00 NATALIE - Telenovela 
22.00 L'IDOLO • Sceneggiato 

portano in laboratorio; non 
sapendo ancora che II Penta­
gono, vista la non affidabili­
tà militare del bambino, ha 
deciso di chiudere l'esperi­
mento con l'eliminazione del 
soggetto. Se ne_ riparlerà tra 
qualche anno. È chiaro a tut­
ti ormai che Daryl (è 11 nome 
In codice del costosissimo 
hardware) non è solo una 
macchina: distruggerla vor­
rebbe dire uccidere un essere 
umano. E così 11 dottor Ste­
wart fugge col bambino dal 
sorvegliassimo centro di ri­
cerche per riportarlo al geni­
tori adottivi. Ma non sarà fa­
cile, perché il perfido genera­
le gli ha scatenato dietro l'e­
sercito, la polizia e perfino 
l'aviazione... CI fermiamo 
qui per non rovinarvi la sor­
presa, che poi tanto sorpresa 
non è, visto che tutto finisce 
bene, col bambino, creduto 
morto dai militari, che torna 
In un tripudio di sorrisi in se­
no alla famiglia acquisita. 

D.A.R.Y.L. non è un gran 
film, ma miscela con discre­
ta efficacia gli ingredienti 
del genere: dalla passione 
tutta americana per l com-
puters all'Invadenza Irre­
sponsabile del Pentagono, 
dal rapporti tra bambini al­
l'Immancabile partita di ba­
seball (bisognerebbe scrivere 
un saggio sulla riscoperta ci­
nematografica di questo 
sport). E ovviamente 11 regi­
sta australiano Simon Win­
cer (autore in patria di un 
bizzarro thriller intitolato 
Harlequln) spinge generosa­
mente il pedale della com­
mozione, facendo dello 
smarrito Daryl una specie di 
superboy della mente biso­
gnoso di tenerezza e di affet­
to. 

Insomma, il monito alla 
scienza genetica che si mette 
al servizio del signori della 
guerra si stempera nell'av­
ventura rassicurante a sfon­
do familiare; ma forse, come 
accadeva nel molto più pim­
pante Wargames, è 11 modo 
giusto per suggerire al pub­
blico qualche pensiero catti­
vo sull'inaffidabilità del loro 
(e dei nostri) generali. 

mi. an. 
# Ai cinema Cola di Rienzo e 
Maestoso di Roma 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23 Onda ver-
de 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12 57. 16 57. 18 57. 22.57. 9.00 
Radio anch'io; 11.37 II don. Arro-
wsmith: 12 03 Vìa Asiago Tenda; 
14 03 Master City; 15.03 Fantasia 
dì motivi; 15.45-17 69* G*o d'Ita­
lia; 17.03 II Paginone: 19.25 Audio 
box; 20 Operazione radio. 23 05 La 
telefonata: 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 
8 3 0 . 9 30. 11.30. 12.30. 13.30. 
14 30. 16 30. 17.30. 18.55. 
22.35. 6 I giorni. 8 45 Andrea: 
10 30 Rachodoe 3131: 12.45 DH 
scogame: 15-18 30 Scusi, ha visto 
i pomeriggi?: 18 32 Le ore della 
musica. 19.57 n convegno dei cin­
que; 21 30 Radiodue 3131 none; 
23.23 Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13 45. 15.15. 18 45, 
20 45. 23 53 6 Preludio: 
6 55-8 30-10 Concerto del matti­
no. 7.30 Prima pagata, 12 Pomerig­
gio musicale: 17-19 Spazio Tre: 
21.10 Franz Liszt nel centenario del­
la morte; 23 II jazz. 23.40 II raccon­
to di mezzanotte; 23 58 Notturno 
iiabano. 

• MONTECARLO 
Ore 7.20 Identikit, gioco per posta: 
10 Fatti nostri, a cura di Mrela Spe­
roni: 11 « 10 piccoli indizi», gioco te­
lefonico. 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!. 13.15 Da chi e per 
chi. la dedica (per posta); 14.30 
G*is of fiims (per posta): Sesso • 
musica; Il maschio della settimana: 
Le stelle della steOe; 15.30 Introdu-
cmg. interviste: 16 Show-bu news. 
notizie dal mondo dello spettacolo: 
16.30 Reporter, novità tfiternaziona-
fi; 17 Libro è bello. * miglior boro par 
•1 miglior prezzo. 

http://Lonobng.de

